
Ucraina,  Ue  pronta  a  nuove
sanzioni, Zelensky incalza
L’Ue si dice “pronta a chiudere scappatoie, a contrastare
possibili manovre evasive e a imporre nuove misure coordinate
per  minimizzare  la  capacità”  della  Russia  “di  continuare
l’aggressione” all’Ucraina. Volodymyr Zelensky ringrazia i 27
– a eccezione dell’Ungheria -, ma biasima il ritardo con cui
secondo lui si è mossa l’Europa: le sanzioni sono arrivate “un
po’ tardi”, afferma il presidente ucraino.

CONSIGLIO EUROPEO A BRUXELLES – Nel comunicato conclusivo del
primo dei due giorni del vertice del Consiglio europeo di
Bruxelles,  l’Ue  assicura  che  “continuerà  a  fornire  aiuti
finanziari, politici, materiali e umanitari all’Ucraina”; che
resterà “al fianco” di Kiev “e del suo popolo, confermando la
dichiarazione  di  Versailles  e  riconoscendo  le  aspirazioni
ucraine d’ingresso nell’Unione europea”. Il Consiglio europeo
ha  quindi  “rinnovato  la  richiesta  alla  Commissione  si
consegnare  le  sue  valutazioni  in  linea  con  le  procedure
d’ingresso dei trattati”. “Avete bloccato il Nord Stream 2 e
ve ne siamo grati, ma è stato fatto un po’ tardi – ha detto
Zelensky in un video rivolto agli stati membri Ue -. Perché se
fosse stato fatto in tempo, la Russia non avrebbe creato una
crisi  del  gas”,  secondo  il  presidente  ucraino.  Che  ha
criticato  il  premier  ungherese  Viktor  Orban  per  la  sua
posizione  rispetto  a  Mosca.  “Esiti  a  decidere  se  imporre
sanzioni o no? A decidere se far passare le armi o no? Se
commerciare con la Russia? Non c’è tempo per esitare – ha
incalzato Zelensky -, è tempo di decidere”.

Piatto forte della giornata odierna al Consiglio europeo sarà
il  tema  dell’energia.  Proprio  il  settore  su  cui  Zelensky
vorrebbe più decisione da parte dell’Ue, in tema di sanzioni a
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Mosca. C’è però chi frena, come il premier belga Alexander De
Croo. “Nelle settimane passate abbiamo preso delle decisioni
irreversibili  che  ci  porteranno  nel  medio-lungo  periodo  a
disconnetterci dall’energia russa – rileva De Croo -, ma un
intervento  immediato  avrebbe  un  impatto  pesantissimo  sulle
nostre economie”. E intanto la società Nord Stream 2 Ag a
breve  presenterà  una  petizione  di  fallimento,  anticipa  la
stampa  tedesca.  Decidono  di  estendere  le  loro  sanzioni
Australia e Giappone. Canberra colpisce il presidente della
Bielorussia,  Alexander  Lukashenko,  e  i  membri  della  sua
famiglia,  ma  anche  22  russi  descritti  come  “propagandisti
operativi  nella  disinformazione”.  Tra  questi  figurano
caporedattori  dei  media  Russia  Today,  Strategic  Culture
Foundation, InfRos e NewsFront. Tokyo invece congelerà i beni
di altri 25 cittadini russi, tra cui Igor Shuvalov, ex vice
primo  ministro  e  presidente  della  grande  banca  statale
Vnesheconombank.

BIDEN IN POLONIA – Oggi sarà anche il giorno dell’arrivo del
presidente americano Joe Biden in Polonia. Nel pomeriggio il
commander in chief incontrerà le truppe Usa a Rzeszow, a circa
100 chilometri dal confine con l’Ucraina. Quei militari “a
difesa del fianco orientale della Nato”, come ricorda la Casa
Bianca. Ad accogliere Biden ci sarà il presidente polacco
Andrzej Duda.

Mosca intanto continua ad accusare gli Stati Uniti di “aver
sostenuto Kiev – riporta l’agenzia Tass – nello sviluppo di
laboratori  segreti  per  lo  sviluppo  di  armi  biologiche  di
sterminio di massa”, con il Comitato investigativo russo che
ora ha aperto un’indagine ufficiale.

Tutte scuse, pretesti usati da Vladimir Putin per giustificare
la sua cosiddetta ‘operazione speciale’, secondo l’Occidente.
Un atteggiamento, quello del presidente russo, che al premier
britannico  Boris  Johnson  fa  pensare  che  Putin  non  voglia



affatto la pace, ma anzi che “abbia deciso di rilanciare e
provare a groznificare le grandi città dell’Ucraina nel modo
in cui ha sempre cercato di fare”. Riferendosi alla città
cecena  di  Grozny,  che  la  Russia  bombardò  e  assediò  nel
1999-2000. Johnson ha annunciato che il Regno Unito fornirà a
Kiev altri 6.000 missili e investirà altri 30 milioni di euro
per aiutare a pagare i soldati e i piloti ucraini. Perché
l’Ucraina continua a difendersi. Con un crescente bisogno di
armamenti,  in  particolare  proprio  di  missili  anticarro  e
antiaerei.  Secondo  l’ultima  lista  di  richieste  fatte  agli
Stati Uniti da Kiev – pubblicata dalla Cnn -, all’esercito
ucraino servono urgentemente grandi quantitativi di Stinger e
Javelin, 500 di entrambe le tipologie. Dal campo, le forze
ucraine fanno sapere che le truppe russe hanno fallito nel
tentativo di accerchiare la capitale, come nella conquista di
Mariupol. E affermano che il ritiro di alcune unità di Mosca è
dovuto alla “perdita di oltre il 50% del loro personale”.



Agenzia ANSA

La diretta dalle città (ANSA)

DALLE CITTA’ – L’esercito ucraino è riuscito a riprendere il
controllo di città e posizioni di difesa a est della capitale
Kiev. Lo afferma l’intelligence britannica nel suo bollettino
quotidiano.  “La  controffensiva  ucraina,  insieme  al
ripiegamento delle forze russe su linee di rifornimento troppo
estese,  ha  permesso  all’Ucraina  di  rioccupare  città  e
posizioni di difesa fino a 35 chilometri a est di Kiev”, si
legge sul bollettino pubblicato su Twitter dal Ministero della
Difesa  inglese.  “Le  Forze  ucraine  probabilmente  tenteranno
ancora di spingere indietro le forze russe lungo l’asse nord-
occidentale da Kiev fino all’aeroporto di Hostomel”. Nel sud,
invece, le forze russe “stanno ancora cercando di aggirare
Mykolaiv con l’obiettivo di puntare ad ovest verso Odessa, ma
i loro progressi vengono rallentati da motivi logistici e
dalla resistenza ucraina”.

Per  oggi  sono  stati  concordati  due  corridoi  umanitari  in
Ucraina, entrambi nel sud del Paese: uno dalla città assediata
di  Mariupol.  Lo  annuncia  la  vice  prima  ministra  Iryna
Vereshchuk su Telegram. I due corridoi vanno da ️Mariupol a
Zaporizhia e da ️Melitopol a Zaporizhia.

Sale a 135 il numero dei bambini morti in Ucraina dall’inizio
dell’invasione russa, secondo l’ufficio della Procura ucraina
in un aggiornamento condiviso dal Parlamento di Kiev sul suo
profilo Twitter: “Ad oggi 25 marzo, 135 bambini sono morti in
Ucraina  a  causa  dell’aggressione  dell’esercito  russo.  184
bambini sono rimasti feriti”. Ieri il bilancio dei bambini



morti era 128.

Due  missili  hanno  colpito  la  notte  scorsa  una  struttura
militare ucraina nella periferia di Dnipro, la terza città
dell’Ucraina, nella parte centro-orientale del Paese. Lo fa
sapere  su  Telegram  il  governatore  del  distretto  di
Dnipropetrovsk, Valentyn Reznichenko, secondo quanto riporta
Ukrinform. Secondo Reznichenko l’attacco ha provocato “gravi
danni” e i soccorritori sono al lavoro per capire se ci sono
persone tra le macerie. “Una notte allarmante. Due attacchi
missilistici  contro  un’unità  militare  alla  periferia  del
Dnepr. Danni gravi”, si legge nel messaggio.

Il ministero russo della Difesa comunica che missili Kalibr
hanno colpito e distrutto il maggiore deposito di carburante
rimasto a disposizione dei militari ucraini, vicino Kiev. Lo
riferisce Interfax.

  Ascolta “Ue pronta a nuove sanzioni, Zelensky incalza” su
Spreaker.
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